
La seguente proposta di contributo per la Sezione 1 del 27. Congresso Internazionale di Linguistica e 
Filologia Romanza è redatta in lingua italiana; se la scelta dell’italiano come lingua dell’intervento non 
fosse per diverse ragioni consona alle esigenze organizzative della sezione (dei direttori, come dei 
partecipanti) sarò naturalmente lieta di tenere l’intervento in francese o in spagnolo. 

 

Section 1: Linguistique générale/Linguistique romane 

 

Aspettualità – Un nuovo modello cognitivo per l’analisi della strutturazione aspettuale degli 
stati di cose nelle lingue romanze 

Sarah Dessì Schmid (Universität Stuttgart) 

 

Tradizionalmente ci si è avvicinati all’aspetto verbale nelle lingue romanze partendo da una 
prospettiva semasiologica e concentrandosi su di una singola lingua storico-naturale. Lo si è così 
considerato come una categoria grammaticale, spesso definita in opposizione a quella lessicale della 
Aktionsart, dalla quale secondo i sostenitori dei cosiddetti „approcci bidimensionali“ si distinguerebbe 
anche semanticamente (cfr. Sasse 2002). Distanziandosi da una tale concezione, il contributo 
proposto opera da una prospettiva onomasiologica (particolarmente adatta per condurre indagini di 
tipo comparativo e tipologico, che necessitano di un adeguato tertium comparationis) e presenta un 
nuovo modello teorico dell’universale categoria concettuale dell’aspettualità, applicandolo all’analisi 
delle diverse lingue romanze. Per ‚aspettualità’ si intende quella generale categoria semantica 
attraverso cui la grammatica e il lessico delle lingue strutturano temporalmente da un punto di vista 
‘interno’ (ossia non-deittico) gli stati di cose. Il modello sviluppato si basa su di una particolare 
interpretazione della teoria dei frames (cfr. Fillmore 1975, 1977, 1985 und Minsky 1975) e può 
considerarsi di tipo „monodimensionale“, dal momento che riconduce sotto un’unica categoria di 
contenuto (appunto l’‚aspettualità’) quelle che, come si è accennato, tradizionalmente vengono 
classificate come due categorie nettamente divise anche dal punto di vista semantico (l’‚aspetto’ e 
l’‚Aktionsart’). 

Nella prima parte del contributo si intende dedicarsi alla trattazione e alla discussione critica di diversi 
modelli mono- e bidimensionali: se ne delineeranno gli aspetti centrali e i principali problemi, se ne 
valuteranno i vantaggi e gli svantaggi rispetto al nuovo modello teorico sviluppato che concepisce gli 
stati di cose come frames, come strutture, dunque, basate sul principio associativo della contiguità.  

La presentazione del modello troverà posto nella seconda parte dell’intervento: ‘aspettualità’ verrà 
definita come ‘delimitazione’, ossia come posizione, fissazione di limiti temporali nella strutturazione 
degli stati di cose (si tratta, appunto, del ‚principio di delimitazione’, basato sul principio cognitivo di 
figura-sfondo) e distinta in tre dimensioni o prospettive: l’aspettualità esterna, l’aspettualità adiacente o 
contestuale e l’aspettualità interna. L’aspettualità di uno stato di cose si costituisce dalla combinazione 
tra loro delle possibili forme (dette anche ‚concettualizzazioni aspettuali di base’) di ciascuna delle tre 
prospettive dell’aspettualità. Le possibili combinazioni delle diverse ‚concettualizzazioni’ delle tre 
prospettive aspettuali si possono manifestare linguisticamente tramite le più diverse forme – da quelle 
più squisitamente grammaticali a quelle più tipicamente lessicali, passando per forme che la tradizione 
definisce ‚ibride’, come ad esempio le perifrasi verbali. 

Applicando il modello contrastivamente a numerosi esempi tratti da diverse lingue – in particolare dal 
francese, dall’italiano, dallo spagnolo e dal catalano, ma anche dall’inglese e dal tedesco – si 
affronteranno vecchi quesiti e problemi talora rimasti aperti, cercando di offrire ad essi nuove 
soluzioni. Alcune considerazioni conclusive riassumeranno i vantaggi di una ricategorizzazione del 
sistema aspettuale delle lingue romanze basata sul modello qui presentato, riferendosi in prima 
istanza a quelli legati ad analisi di tipo comparativo e tipologico. 
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